
CIRCOLO DI PSICOBIOFISICA 
AMICI DI MARCO TODESCHINI 

 
presenta: 

 

TERRA GIROSCOPIO 
 

 
   

Gli effetti giroscopici decifrano 
 i movimenti del Sistema Solare 

 
 
 
 

a cura di 
Fiorenzo Zampieri 

Circolo di Psicobiofisica 
“Amici di Marco Todeschini” 

 

 

 



 



PREMESSA 
 

La Teoria PsicoBioFisica del prof. Marco Todeschini addita come responsabile del movimento dei 

pianeti del Sistema Solare quello generato nello Spazio Fluido Universale (Etere) dalla rotazione del 

Sole. 

Infatti, secondo Todeschini, la rotazione sul proprio asse della nostra Stella provocherebbe, per 

attrito, la rotazione dello Spazio Fluido ad essa circostante, provocando in tal modo una specie di 

vortice cosmico spiraliforme con velocità decrescenti dal centro alla periferia. 

Con ciò, il pianeta che si trova immerso in questo vortice, subirebbe due azioni dinamiche:  

a) una spinta tangenziale che ne provoca la traiettoria orbitale (moto di rivoluzione) 

b) una spinta sul lato della superfice della sfera planetaria rivolta verso il Sole di entità maggiore 

rispetto a quella agente sulla superficie opposta, provocando così il moto di rotazione in senso 

orario del pianeta, che in questo caso sarebbe contrario rispetto a quello reale del Sole 

(antiorario).  

 

 

 
 

 

In realtà, però, l’Astronomia, pur confermando il moto di rivoluzione antiorario conforme a quello 

di rotazione del Sole, ci dice anche che quasi tutti i pianeti ruotano su sé stessi in maniera antioraria, 

cioè nello stesso senso di quello del Sole, contrariamente a quanto ci si aspetterebbe con la teoria 

todeschiniana. 

Dove sta la soluzione di questa apparente contraddizione? Esiste una teoria cosmica che la risolva? 

Noi ne abbiamo trovata una, peraltro piuttosto datata, che ci convince non solo dal punto di vista 

teorico ma anche da quello sperimentale perché supportata da delle prove concrete. 

 

 

 

 

 



 



POPULAR SCIENCE MONTHLY – MARCH 1935 

 

LA TERRA SI È CAPOVOLTA? 
di Gaylord Johnson 

 

Affascinanti esperimenti fatti con un giroscopio illustrano una sorprendente teoria astronomica   

 

La maggior parte delle persone sa che tutti i cambiamenti stagionali della nostra terra sono causati 

dall'inclinazione dell'asse del globo rispetto al piano della sua orbita attorno al sole. Ma poche persone 

hanno probabilmente riflettuto sulle forze che hanno causato questa inclinazione. 

Gli astronomi l'hanno fatto, ma la risposta rimane ancora un grande punto interrogativo. Nel loro 

tentativo di risolvere questo enigma, tuttavia, è stata offerta una spiegazione, interessante e 

sorprendente. 

Questa teoria, in effetti, racconta come il Sole lotti con ognuno dei suoi figli planetari e, per 

mostrare il suo dominio li costringe a ruotare nella direzione opposta a quella che avevano 

inizialmente. 

Meglio del racconto, tuttavia, il modo arrogante con cui il Sole sconvolge la sua prole può essere 

illustrato sperimentalmente con una specie di giocattolo e poche altre cianfrusaglie disponibili in 

qualsiasi laboratorio. 

Prima di intraprendere gli esperimenti del giroscopio, davvero affascinanti, dobbiamo cogliere il 

privilegio dell'astronomo di fare un salto indietro di qualche migliaio di milioni di anni nel passato 

per preparare il terreno per questo teorico incontro di lotta cosmica che, secondo alcuni astronomi, è 

ancora in corso tra il Sole e la sua progenie. 

Dopo che l'attrazione di un'altra stella, passando troppo vicino al nostro Sole, aveva sollevato dal 

suo oceano infuocato due onde di fuoco di marea enormemente alte, queste proiezioni a spirale 

cominciarono a ruotare lentamente intorno al Sole da cui erano state strappate. 

Man mano che la velocità di rotazione aumentava, la velocità diventava maggiore verso il centro 

della nebulosa planetaria a spirale, proprio come il centro del vortice d'acqua vorticoso che si crea in 

un lavandino con il liquido che si muove più velocemente rispetto a quello vicino ai suoi bordi. 

Insieme all'aumento della velocità di rotazione, qua e là cominciarono ad apparire degli 

ispessimenti nei bracci della spirale gassosa. Questi ispessimenti, destinati a diventare pianeti, erano, 

naturalmente, enormemente più grandi in volume dei mondi che sarebbero stati condensati in seguito 

da essi. Ma, anche allora, stavano diventando di forma sferica. 

Quando queste forme globulari apparvero nella nebulosa planetaria, la materia che ruotava più 

rapidamente verso il centro della nebulosa, urtando i lati rivolti verso il Sole delle sfere in formazione, 

le mise gradualmente in rotazione, nello stesso modo in cui un ragazzo può frustare una trottola per 

farla andare più veloce. Ma questa rotazione, stranamente, cominciò a svolgersi nella direzione 

opposta a quella in cui girava la nebulosa stessa! Come è potuto accadere? Una delle illustrazioni 

mostra chiaramente come la materia che si muove più rapidamente e più vicino al Sole si affretti a 

spingere il lato verso il Sole di ogni sfera di materiale planetario fino a quando la sua rotazione non 

inizia ruotare in direzione retrograda. 

In quel momento cominciò lo scontro tra il Sole ed i suoi figli che tra poco proveremo a riprodurre, 

non senza un brivido, con una trottola giroscopica, leggermente modificata, per imitare più da vicino 

le forze dell'universo. 

 

 



 

 

Quando i pianeti cominciarono a condensarsi come sfere gassose, secondo questa teoria, la maggiore 

velocità vorticosa della materia sciolta all'interno della nebulosa li fece ruotare in direzione retrograda 

 

COME LA TERRA POTREBBE ESSERSI INCLINATA  

Con questo semplice apparecchio è possibile illustrare la teoria dei pianeti che fanno capriole. Quando 

la trottola gira come mostrato nell'immagine in alto a sinistra, tirando la corda attaccata alla forcella 

si gira il giroscopio come illustrato nelle immagini successive, fino a quando la ruota gira nella 

direzione della trazione della corda. Una punta di freccia è attaccata ad un asse del giroscopio per 

rendere evidente a colpo d'occhio il cambiamento della sua posizione. 



   

 
da destra a sinistra: Mercurio – Venere – Terra – Marte – Giove – Saturno – Urano – Nettuno  

 

INCLINAZIONI DEGLI ASSI DEI PIANETI  

Questo disegno fornisce la posizione degli otto pianeti più noti nella corsa al capovolgimento. Nettuno 

ha appena iniziato a girare, mentre Urano è a metà strada; a Giove mancano solo tre gradi per 

raggiungere una posizione capovolta  

 

 

 La parte superiore del giroscopio, in origine, era semplicemente un disco di metallo montato su un 

asse con estremità appuntite, che girava su cuscinetti inseriti in un anello circostante. Ognuno sa come 

questo giocattolo rotante possa essere tenuto orizzontalmente da un'estremità, fatto per essere mosso 

con un filo, e fare altri trucchi sorprendenti. Ma niente di tutto questo ci interessa ora. Questa volta 

vogliamo fare un trucco completamente diverso. Per ottenerlo dobbiamo montare l'intero anello in 

una forcella e la forcella, a sua volta, deve essere libera di girare orizzontalmente su una base. 

Una delle fotografie mostra la facilità con cui la parte superiore è stata modificata per il nostro 

scopo bloccando i cuscinetti e praticando dei fori alle estremità di una striscia di ottone che è stata 

poi piegata in modo da formare un supporto a forma di forcella. 

Quando il giroscopio originale girava più e più volte liberamente sui cuscinetti nella forcella 

semicircolare in ottone – e anche la forcella girava liberamente sul suo attacco tenuto in un foro nella 

base di legno – ero pronto a provare l’esperimento. Ma prima, ho inserito una freccia ad un'estremità 

dell'asse superiore, per indicarne la direzione a colpo d'occhio. 

Ho iniziato legando una corda a un lato della forcella del giroscopio. La parte superiore è stata 

avvolta e ruotata in senso orario. 

Con la ruota che girava rapidamente, ho tirato delicatamente la corda attaccata a un lato della 

forcella. Poi è arrivata la sorpresa. Sapevo di aver fissato la forcella in modo che fosse libera di girare 

facilmente sulla sua base, ma anche una forte trazione sulla forcella da parte della corda non è riuscita 

a spostarla! Invece, l'intera capote si girò lentamente verso di me nei cuscinetti della forcella. Mentre 

continuavo a tirare, la freccia sull'asse della cima puntava verso il basso, proprio nella direzione 

opposta a quella che aveva all'inizio. Inoltre, toccando con un dito, mi ha mostrato che anche la 

direzione della sua rotazione era ora invertita. Quando l'esperimento è iniziato, la ruota girava in una 

direzione opposta a quella della corda. Dopo che la parte superiore si è capovolta, la rotazione della 

ruota concordava con la direzione della forza che tirava sulla forcella. Questo sarà reso chiaro da 

un'occhiata all'illustrazione della striscia cinematografica sotto riportata. 

Il nostro esperimento ha dimostrato una legge fondamentale della girostatica, che fa sì che un 

giroscopio che si muove liberamente, si capovolge attorno ad un asse ad angolo retto rispetto alla 

direzione in cui viene applicata una forza esterna. Questa capriola si ferma quando la direzione di 

rotazione non si oppone più alla forza esterna. 

Ora vediamo come tutto questo illustra la lotta tra il Sole ed un pianeta. Ci è stato detto, secondo 

questa teoria, che il pianeta che si forma e si condensa lentamente, nei suoi giorni embrionali, è indotto 

a ruotare in direzione retrograda. Ogni pianeta appena formato, ruotando rapidamente, agisce come 



un giroscopio e l'attrazione del Sole, di conseguenza, lo ribalta fino a quando la direzione della 

rotazione del pianeta coincide con quella dell'intero sistema solare. 

Questa stupefacente attività, comune sia ai giroscopi giocattolo che ai pianeti, è stata illustrata 

ancora più chiaramente da un altro esperimento. 

 

 

EFFETTO DEL VIAGGIO INTORNO AL SOLE  

Con la forcella fissata in modo inamovibile nella sua base, la parte superiore viene ruotata e l'intero 

apparato viene fatto oscillare orizzontalmente in un arco. Il risultato, mostrato nelle fotografie a 

sinistra, dimostra come la quantità di moto di un pianeta nella sua orbita aiuti l'attrazione del Sole a 

capovolgerlo. 

 

 



In questo caso, fissai la forcella in modo inamovibile alla sommità della sua base per mezzo di due 

piccoli chiodi (vedi immagine).  

 

Questa fotografia mostra le semplici modifiche che adattano  

la parte superiore del giroscopio per il test 

 

 

A questo punto, dopo aver fatto girare la trottola nella direzione indicata dalla freccia, ho fatto 

oscillare l'intero apparecchio, tenuto orizzontalmente, in un arco. Immediatamente il giroscopio si 

girò in una direzione esattamente perpendicolare alla direzione della forza esterna, applicata dalle mie 

mani. 

Ora pensate al giroscopio come a un pianeta in embrione, che ruota nella direzione della freccia e 

viene trasportato orizzontalmente nella sua orbita. Si può capire perché tende a ribaltarsi fino a 

quando la sua direzione di rotazione coincide con la direzione del suo moto orbitale. 

Conoscete, dopo questo esperimento, la spiegazione offerta da questa teoria del perché la Terra 

gira sul suo asse da ovest a est e viaggia anche tra le stelle nella sua orbita da ovest a est. È stata 

sconfitta nella sua lotta con il Sole. 

Sulla base di questa ipotesi, la Terra sta ancora opponendo resistenza, poiché il suo asse ha ancora 

un'inclinazione di circa ventitré gradi e mezzo rispetto alla verticale. Nel caso di Giove, l'incontro 

sembra essere quasi finito. L'asse del pianeta gigante ora manca solo di tre gradi per essere verticale.  

L'interessante domanda sul perché Giove abbia ceduto all'attrazione del Sole più prontamente della 

Terra e di Marte può essere risolta solo sottolineando che le dimensioni di Giove e le condizioni 

plastiche mantenute a lungo hanno aumentato l'effetto giroscopico, mentre i pianeti più piccoli si sono 

raffreddati in uno stato meno flessibile prima che il processo fosse quasi completo. 

Il più interessante di tutti i pianeti (visto come un giroscopio) è Urano, perché questo pianeta è 

quasi nel punto in cui il suo asse è parallelo al piano dell'eclittica. Urano, in altre parole, è quasi a 

metà ribaltato. 

Nel caso di Saturno, c'è un'interessante evidenza che indica che il pianeta si è effettivamente 

capovolto, come richiede la teoria dell'inversione. Questo si trova nel moto del nono satellite di 

Saturno, che ruota attorno al pianeta in direzione retrograda, opposta al moto di tutti gli altri. La 

spiegazione di ciò è che il satellite più esterno è stato condensato da un anello esterno di materiale 

planetario mentre la rotazione di Saturno stesso era ancora retrograda. Più tardi, quando Saturno fu 

capovolto, si formarono i satelliti più vicini al pianeta che di conseguenza ruotarono nella direzione 

in cui il pianeta genitore stava girando. Il nono satellite è stato, a quanto pare, lasciato come ricordo 

del moto inverso che il pianeta aveva una volta. 

 

 

 





 

 
 



 

 
 



 

 



APPENDICE 
 

Vi è anche un altro studioso che in merito propone una sua teoria 

cosmologica. Si tratta di Teodorico Cincis, ingegnere, del quale, nel Circolo 

di Psicobiofisica, abbiamo pubblicato un inserto nel mese di ottobre del 2016. 

Scrive l’ing. Cincis, nel suo libro dal titolo “Noi e l’Universo” – anno 1961,  

  

La nuova Cosmologia 
 

Esiste una induzione dinamica nei cieli. Un corpo in moto tende a trascinare 

corpi in quiete, mentre questi tendono a frenare quello. Fino a Quando? 

Finché non vanno di conserva. Andare di conserva non significa poi andare 

alla stessa velocità, ma alla stessa quantità di moto. È l’induzione dinamica 

delle masse in movimento, preludio alla equipartizione dell’energia stellare. 

In particolare, un astro ruotante attorno a sé stesso induce corpi celesti 

minori a rivoluirgli intorno nello stesso senso della rotazione, nel suo piano 

equatoriale e su orbite che, col tempo, tendono a divenire circolari. 

ecco perché le orbite dei pianeti giacciono tutte pressappoco sul piano 

equatoriale del Sole e sono percorse nello stesso senso della rotazione del 

Sole. 

Ecco perché i satelliti più vicini ai rispettivi pianeti percorrono orbite 

circolari in senso diretto quasi complanari col piano equatoriale dei primari. 

Ecco, infine, perché, per l’azione combinata delle due forze contrastanti del 

Sole, di Giove e Saturno, le orbite dei satelliti più lontani risultano molto 

inclinate e talvolta percorse in senso retrogrado. 

 

Relazione fra rotazione del Sole e rivoluzione dei pianeti 

 

Il moto rotatorio del Sole attorno a sé stesso ed i moti di rivoluzione dei 

pianeti attorno ad esso, sono strettamente connessi. 

1) Se la velocità di rotazione del Sole aumentasse, tutti i pianeti 

subirebbero una maggiore forza di trascinamento e si allontanerebbero 

dal Sole percorrendo orbite di più vasto raggio. Allo stesso tempo però 

i pianeti opporrebbero resistenza a questo aumento di velocitàdella 

rotazione solare. (Scorgiamo in questo fenomeno una suggestiva 

analogia con i fenomeni di induzione elettrica). 

2) D’altra parte, se la velocità del Sole diminuisse, i pianeti sentirebbero 

più debolmente la forza di trascinamento; rallenterebbero la loro 

velocità di rivoluzione e, infine, percorrerebbero orbite di minor raggio 

avvicinandosi al Sole. (Si conferma l’analogia con l’induzione 

elettrica). In effetti l’equilibrio del sistema solare è tale che tutti i corpi 

celesti che lo compongono, tendono a mantenere invariate le rispettive 

velocità, ma anche a far sì che tutti gli altri componenti mantengano le 

proprie velocità di rotazione e di rivoluzione. In tal modo i pianeti si 



oppongono ad un aumento o diminuzione della velocità della rotazione 

del Sole, mentre questo, a sua volta, si oppone a che i pianeti mutino le 

rispettive velocità. 

3) Se il Sole invertisse addirittura il senso della sua rotazione, tutti i piabeti 

diverrebbero, di conseguenza, retrogradi. L’equilibrio risultante 

sarebbe più altamente instabile e gli astronomi pensano che quei pianeti 

cadrebbero necessariamente sul Sole. In contrasto con questa ipotesi, la 

mia Teoria del Trascinamento Gravitazionale afferma che quei pianeti 

resterebbero soltanto momentaneamente retrogradi e non cadrebbero 

necessariamente sul Sole, ma potrebbero trovare un nuovo stabile 

quilibrio mediante il ribaltamento delle loro orbite.  
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